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TELEGRAMMI DEL MATTINO 
(Agenzia Stefani) 

Madrid 10. — Al senato Sagasta di- 
chiarò che il Gabinetto seguirà la po- 
litica e le riforme proposte dall’ oppo- 
sizione per costituire il partito di sini- 
stra. Dimostra che questo, unito al par- 
tito conservatore formeranno due par- 
titi entrambi monarchici. 

Orovio interpella sulla crisi, chiede 
se trattisi di vendere le foreste dello 
stato. L’ interpellanza è aggiornata. 

Berlino 10. — Alla Commissione del 
bilancio del Reichstag il Ministro della 
guerra dichiarò sopra domanda del Ri- 
ckert circa il preteso aumento dell’ar- 
tiglieria , che il governo non è inten- 
zionato attualmente di eseguire nessu- 
na simile misura. 


L'avvenire dell’Associazione Costituzionale 


La prossima Domenica l’ Associa- 
zione sarà convocata per deliberare 
se apportare riforme al suo Statuto 6, 
in caso affermativo, per nominare una 
Commissione che dello Statuto faccia 
oggetto di studio e concreti, in una 
muova convocazione dell’ assemblea, 
quali riforme apportare. 

Perchè i soci possano formarsi e- 
satto concetto della situazione e for- 
mulare con coscienza del pari che con 
animo deliberato il loro voto, inco- 
minciamo col riprodurre intezralmeo- 
te lo Statuto vigente, e formuleremo 
dippoi alcune non inopportune con- 
siderazioni. 

Lo Statuto così suona: 


1. L'Associazione Costituzionale di Ferrara ha 
per iscopo di unire in un'azione comune tatti i 
cittadini che vogliono como base lo Statuto del 
Regno ed il consolidamente delle istituzioni costi 
tazionali, ed approvano inoltre quelle graduali ri- 
forme le quali contribuiscono alla prosperità na- 
zionale. 

2. L'Associazione si propone di concorrere col- 
l'opera sua al' buon andamento delle amministra- 
zioni pubbliche della Provincia; prende ad esame 
le principali questioni amministrative e politiche 
d° interesse tanto locale che generale, e cura con 
la sua iniziativa e con le sue discus: i i 
vile progresso; presenta i propri candi 
lezioni politiche ed amministrative scegliendo per 
tali uffici le persone che abbiano i necessari re- 
quisiti di onestà, di patriottismo © di i 

3. Potranno far parte dell' Associazione tutti i 
cittadini aventi i requisiti per essere elettori po- 
litici od amministrativi. 

Il €onsiglio sarà în facoltà di ammettere anche 
tutti quelli che avendo compiuti i 18 anni possono 
per le loro qualità cooperare allo scopo dell’ As- 
sociazione. 

4. L' Associazione si porrà iu relazione con l'As- 
sociazione Costituzionale Centrale di Roma e con 
10 altre Associazioni Costituzionali esistenti in Italia. 

6. L'Associazione în assemblea generale nomina 
un Consiglio Direttivo composto d'un Presidente 
e quattordici Consiglieri, duo dei ‘quali sostengono 
1° ufficio di Vice-Presid nti, quattro di Segretari ed 
uno di Economo Cassiere. 

Il Presidente, i Vice-Presidenti e gli altri mem- 
bri del Consiglio sono eletti a maggioranza rela- 
tiva dei voti degli intervenuti. 

I Segretari © l' Economo-Cassier 
dal Consiglio. 

L' Associazione promuoverà la formazione di 
Comitati locali nei Comuni della Provinoi 

I Presidenti dei locali interrengono 
all adunanza del Consiglio ed hanno voto delibe- 
rativo. 

7. Le adunanze dell' Associazione sono convocate 
dal Presidente o da chi ne fa le veci per delibe- 
razione del Consiglio, eppure in seguito a domanda 
scritta di un ventesimo dei soci, nella quale sia 
espresso l'oggetto per cui si chiode. Ja convoca- 
zione. 

Le adunanze del Consiglio hanno luogo per in- 
vito del Presidente. 

8. Le deliberazioni dell’ Associazione în assem- 
blea generale e quello del Consiglio scno prese a 
maggioranza di voti. 

L'Associazione può ddliberare validamente qua- 
lungus sià il numero degli intervenuti all’ adunanza, 
salvo il disposto dell'Art. 12. 


ono designati 


Per lo deliberazioni del Consiglio occorre la pre- { 


senza almeno di otto dei membri eletti dall'as- 
semblea compreso il Presidente, o chi ne fa lo veci. 

9. Il Consiglio ha la rappresentanza generale 
dell' Associazione e delibera collegialmeuta intorno 
a tutto ciò che riguarda la direzione ed i 
strazione della medesima, e  sull’ammi 
nuovi soci. 

Esso ha facoltà di nominare commissioni spo- 
ciali per gli studi, per la diffusiono dei principî e 
per le elezioni. 

10. Il Presidente © gli altri mombri del Consi- 
glio durano in carica ùn anno e possono venire 
rieletti. 

11. Il Consiglio direttivo provvedo i fondi oc- 
correnti al mantenimento dell’ Associazione me- 
diante una volontaria sottoscrizione fra i soci ad 
azioni annuali di una lîra pagabili nella prima 
quindicina di Gennaio. 

I soci che firimano per una o più azioni, secondo 
una formola che sarà stabilita dal Consiglio di- 
rettivo, divengono soci azionisti e al essi soli è 
servato di stabilire l' erogazione del patrimonio 
ciale in caso di scioglimento di conformità al- 
Articolo 12. 

12. Trattandosi di modificazioni al presento Sta- 
tuto le deliberazioni non saranno valido se non 
intervenga almeno il quarto dei soci. 

Lo scioglimento dell' Associazioao non può ve- 
nire deliberato che da un'assemblia a cui prenda 
parte la maggioranza assoluta dei soci. 

Se però nella prima aduvanza non si raggiunga 
il numero rispettivamente stabilito pei casi anzi- 
detti, sarà fissata una seconda adunanza nella 
quale si delibererà qualunque sis il numero degli 
intervenati. 

i8. In caso di scioglimento dell’ Associazione il 
patrimonio sociale sarà erogato a scopo di bene- 
ficenza. 

14. L'anno sociale incomincierà col 1.° Gennaio, 
ed entro il mese di Dicembre dovrà l' Assemblea 
generale dei soci venir convocata per la lettura 
del resoconto e per la elezione del Consiglio di- 
rettivo. 


Vige da cinque anni questo Statuto e 
pare fatto da ieri. Leggendo i primi 2 
articoli che precisano gli scopi dell’As- 
sociazione pare che chi lo redigeva e 
chi lo approvava divinasse quasi i ri- 
volgimenti delle idee che nel Parla- 
mento e nella pubblica opinione do- 
vevano avvenire, tanto esso è inspi- 
rato ai più larghi seosi di libertà. 

E diffatto, ben disse l’egregio prof. 
Turbiglio nel resoconto morale del- 
l’ultima adunanza, poche Associazioni 
Costituzionali hanno informato i loro 
Statuti 6 1 loro atti, al più completo 
sviluppo ed esercizio di liberali pro- 
positi come la nostra, che anche testà 
faceva piaudente, franca ed esphcita 
adesione al programma di Stradella. 

Quali cambiamenti apportare ? 

Da noi. partì la proposta che sia 
interpellata |’ Associazione se si deb- 
bano introdurre questi cambiamenti da 
taluno vagheggiati; e nel formulare 
tale proposta era nostro pensiero di 
evitare, in questo momento in cui a 
Ferrara pare al colmo la confusione 
delle ideg -2--degtt'8ereti; dette-desor- 
zioni che mai :più deplorevoli;. ma 
candidamente’ confessiamo' che‘ sito e 
ponderato lo statuto, ed esaminato 
ben bene la’ situazione delle:cose, sen- 
tiamo nessun desiderio e assai scarsa 
credenza che la proposta abbia ad es- 
sere approvata dalla gran maggio- 
ranza degli intervenienti. 

É dagli atti, del resto, più che dalle 
parole 6 dai programmi che si può 
trarre argomento ed esempio dei pro- 
cedimenti fiberali di un sodalizio po- 
litico. “E molte Associazioni consorelle 
ci ‘hanno dato di recente larga prova 
del‘medo con cui va inteso |’ ossequio 
ad un'ben ordinato progresso, l'ap- 
poggio che al Governo va dato allor- 
chè ‘egli è messo sulla via di uo au- 
stera tutela dell'ordine e delle isti- 
tuzioni. 

L' Associazione Costituzionale di Bo- 
logna, che è a foi la più prossima, 
ha mai pensato a maqdificare i snoi 
statuti ? Vi hanno mai pensato quelle 
di Torino e di Napoli? — Giammai. 


Eppure 1 monarchici moderati di 
Napoli mandano ora al Parlamento il 
Desanctis, quelli di Torino vi man- 
dano il Favale, quelli di Bologna il 
Berti — tutti tre monarchici costitu- 
zionali sì ma progressisti della più 
bell’ acqua. E anche la nostra Asso- 
ciazione quando non avrà più nel suo 
seno la folla dei candidati. o vedrà 
che la riuscita di un candidato mo- 
narchico — qualunque sia la nuance 
del suo colore — sarà resa perico- 
lante da una candidatura radicale, sa- 
prà gettare la sua zavorra, farà, se 
ocorre, sacrifici di nomi a lei cari e 
contraporrà con tatto il peso di cui 
è capace i suoi Berti, i suoi Favale, 
i suor Desanctis perchè abbiano pos- 
sibilmente sopravvento e forza le mo- 
narchiche istituzioni. 

E se un cambiamento di nome, se 
una qualche modificazione in un ar- 
ticolo dello statuto potesse avvicinare 
a noi degli elementi sani, dei patriotti 
sioceri che a malincuore e come pesci 
fuori d'acqua si trovano confusi nel- 
l'eterogeneo fascio della democrazia 
radicale, noo sarebbe ia gran bella 
cosa? 

Questa è la domanda che più d'ano 
avrà fatto dentro di sè e che anche 
a noi abbiamo fatto a noi stessi, ma 
disgraziatamente la supposizione non 
è avvalorata dal retto raziocinio eda 
un calcolo elemeatare. 

Non illudiamoci. La nostra provin- 
cia va composta per sette ottavi da 
masse rurali poco istruite e niente 
educate. E per le campagne nostre 
non ci vogliono nè molti discorsi, 
nè logici ragionamenti. nò begli sta- 
tuti. Lo sa bene l’ onor. Sani. Bisogna 
agitarle, impressionarle queste masse: 
farle guidare per bene da ‘idonei a- 
genti nella vigilia delle elezioni è 
null'altro. In quanto a Ferrara poi e 
ai pochi minori centri della provincia, 
i calcoli son presto fatti. Potremo spe- 
rare l'aggregazione di venti, trenta 
forse, onorandissime e specchiate per- 
sone che si possono contare sulle dita, 
ma tu'ti caporali senza soldati, tutti 
allievi-apostoli senza .turbe, che non 
apporterebbero nell’ Associazione che 
la maggiore o minore autorità del loro 
nome, nient'altro. E per ottenere que- 
sto magro risultato, dovremo scinderci, 
mettere a repeotaglio la .esistanza di 
una liberale e poderosa Associazione, 
rinvigorita anche testà da ottimi ele- 
menti opera e popolari? Nò od. Ciò 
assumerebbe per noi un delitto di alto 
tradimento e di leso patriottismo... 

Ma anche,a coloro che potevano pa- 
scersi di dolci illusioni, la benda deve 
ormai essere. calata dagli, occhi; ed 
essi devono essere.beo convinti che 
non ai tratta più di. strappare, quale 
che concessione alla Costituzionale, ma 
di mivarla, di sopprimaria addirittura 
per ‘sostituirvi forse l'ignoto, forse 
l'equivoco. Ed è |’ onorevole Gattelli 
che, con una franchezza che onora il 
suo aperto carattere, s' incarica di ca- 
larla questa. benda dagli occhi degli 
illusi, ed è la Nuova Ferrara che se 
ne incarica eziandio, quando copre di 
irrefrenate apologetiche chiose le pa- 
role che no: andiamo, a riprodurre, 

È l’onor. Gattelli che parla nella 
sua lettera aperta alla Rivista. Uditelo: 

« Alcuni giovani, dei quali: è inutile fare il. nome, 
< e cho appartenevano al gruppo costituzionale, 
< cho avrebbo voluto che il mio nome avesse rac= 
< colto anche i suffragi di quell' associazione, ven- 
< nero a -parlarmi, ad' elozioni finite, dolla loro in- 
Di 
< 
« 


tenzione di distaccarsi da quell’ associazione, u- 
nondosi a me e ad amici miei nell'intendimento 
di costituire anche in Ferrara un' Associazione 


Costituzionale Progressista, accettando lo Stati 

di quello di Bologna presieduta ilal Pacelli e 
gol proposito di pubblicare un giornale quoti- 
diano che fosse organo del nuovo sodalizio, 

< Potova io rifiutare la mia adesione, io che per 
vari anni fui membro del Consiglio Direttivo di 
Bologna? Lo risposi che tutto ciò era conforme 
ai prino pi sempre da me professati; che se 
vessero dato al Giornal» un indirizzo "non solo 
liberale, ma francamente democratico, che so a- 
vessoro ‘avata l'abnogasione di sacrificare anche 
nomi a loro cari, che il Giornale avesse. propu- 
Guate le più radicali riforme, per daro una prova 
sicura al paeso dei loro leali ‘intendimenti, po 
tevano contare sul mio appoggio per quanto de- 
bolo, poichè io credeva ciò utile ‘al prese noa 
solu, ina anche al partito democratico stesso, il 
quale avrebbe così allargata la propria cerchia e 
si sarebbe rinforzato di elementi. giovani, distinti 
per censo e per intelligenza, ed arrebbo così più 
agevolmente potuto infondere un salutare risvo= 
glio iu tutte lo pubbliche amministrazioni della 
Provincia, dando alle molesime quell'indiriazo 
largamonte liberale @ profondamente democra 
tico che è nell’ indole dei tempi presenti 

< ‘Tutto ciò fu da me dichiarato a questi gio- 
yaui souza reticouzo, con tutta schiettezza, pre: 
sente l'onorevole mio amico e cullega Carpeg- 
giani, ed io amerei conoscere in che possa essere 
scorretto questo mio procedere. 

< Non era ciò forte nell’interesso del partito de- 
mocratico © di chi vi appartiene ? So questo stato 
di coso si fosse trovato già. stabilito anteriore 
mente alle elézioni, ognuno, qualunque. sia la 
gradazione del partito democratico cui appar= 
tenga, non arrebbe trovato il proprio posto senza 
sollevare ingiuste recriminazioni ? Il partito de- 
mocratico localo è forso destinato a fossilizzarai, 
sì cho nessan altro all'infuori dei vecchi. cro- 
denti debba entrarvi? Si vuole forse che î nuovi 
proseliti debbano essere tatti esclusivamente în 
certe classi, quasi che a loro sol: sia lecito es- 
sero il semeazaio dei veri. democratici, meutro 
altri sarebbero, vista la provenienza, domocra- 
tici di falsa loga? Dobbiamo noi’ respingere 
quelli i quali diohiarano di volere venire con noi, 
se nulla essi chiodono all' infuari di lavoraro per 
la cansa della libertà, del progresso, della rige 
nerazione del nostro paese ? » 
Dio le perdoni come le perdoniamo 
noi, Onorevole Gattelli! Tanto ella fa 
felice nel ribattere vittoriosamente le 
accuse mossegli dalla Rivista e nel 
rivendicare l'interezza del suo carat- 
tere © della sua linga di condotta po- 
litica — altrattaoto, scusi sà, ci pare 
non sia stato felice ed oculato nell'au- 
spicare alla insutuzione di un partito 
costituzionala-progressista 1 questo 
anno di grazia 1883. 

Che dopo la rivoluzione parlamen- 
tare del 1876, i gruppi liberali mo- 
narchici si siano scissi in due grandi 
gruppi, moderati e progressisti, destra 
e sinistra, oppositori e ministeriali, 
ciò fu giusto, fa logico, fu uma con- 
segueaza inseparabile dal grande aw- 
venimeato che si compiera — Ma.in 
oggi — Onorevole Gattelli, Ella ce lo 

segua — certe divisioni sono irre- 
missibilmente scomparse; destra e si- 
nistra sono ormai denomiuazioni vuo- 
te di senso; tranne di qualche diver- 
sità di intendimenti e di indirizzo nel- 
la siaistra detta storica e che più che 
altro trae origine dal fatale Héfe toi 
de la que je m' y mette, nulla ormai 
divide coloro .i quali haono comune il 
patriottico credo: Italia e Casa Savoia; 
@ la lotta ormai è impegnata tra due 
soli partiti, tra un grande esercito ed 
un’ audace legione: monarchici e ra- 
dicali. 

Quale fu il fato delle due uniche 
Associazioni Costituzionali-progressi- 
ste cha abbiano attechito @ per brevi 
giorni prosperato in Itala ? Elia, Oa, 
Gatteili, lo sa meglio di noi. Quella 
di Firenze, dopo aumentati i pericoli 
del radicalismo e prevalsa sfortuna- 
tamente al Ministero la bella teoria 
del lasciar fare e dei lasciar passare 
dì cui oggi rediamo purtroppo i tardi 
ma nocavoli effetti, si è fusa colla Costi- 
tuzionale, formando | Unione liberale 
monarchica che vive prosperosissima. 
— Quella di Bologna, di cui Ella fa 


AAA A MARA RARA AAA AARAA 


sana 


AAAARAARARAAARARAA 


È 


già membro del Consiglio Direttivo, 
Ella ha potuto vedere di questi gior- 
ni come si sia sbandata. Essa era fog- 
giata a similitudine di quella che Ella 
e gli egregi fondatori della Nuova 
Ferrara vanno sognando: una specie 
di limbo degli indecisi — contornato 
dal nugolo inevitabile degli ambiziosi 
e degli spostati. Ne è venuto, che nelle 
elezioni generali essa si è buttata a 
corpo morto colla radicaglia che l’at- 
traera nella sua orbita, nelia promes- 
sa dei muori e splendidi rdeali. Nella 
etezione suppletoria le cose caagia- 
rono; suonò amaro l'ostracismo com- 
pieto dato ad illustri patriott:, ad in- 
telligenze di prim’ ordine; venne la 
resipiscenza; metà deli’ Associazione 
sì votò al Filopanti, metà al Barti — 
Ciò che vuo! dire che radicali e mo- 
marchici tornarono quel che erano, e 
doveva essere così perchè in politica 
l'alchimia e le altre arti chimeriche 
non possono dare alla fin fine che di 
quest frutti. 

Ma l'Ocor, Gattelli s'inoltra ancor 
di più nel paradossale; a lui sorride 
che elementi costituzionali si distac- 
chino dalla nostra associazione per 
andare ad allargare la cerchia della 
deirocrazia, di quella bella democra- 
zia che è in auge a Ferrara! 

Ciò è troppo, Onorevole Gattelli. — 
Pariiamo con Lei patriota dei migliori, 
amante delia libertà @ di quella Casa 
di Savoia che ne è la più gelosa cu- 
stude. 

Elia sa quale orribile atrazio s1 fac- 
cia tra voi di quella sauta parola che 
suona democrazia — ella sa che i uo- 
stri democratici dipendono tutti dul- 
l’autocratico cenno di uno che affretta 
col desiderio i placidi 0 violenti tra- 
monti della monarchia. — Ella sa tutto 
questo, e non può volere, non può de- 
siderare che si logori, che si sfasci, 
che croili, questo solido baluardo da 
cui partì 6 partiranno sempre, più 0 
meno fortunate, ina sempre temute, la 
protesta e la resistenza contro la de- 
mzgogia comunque camuffata, contro 
1 nemici delle istituzioni. 

Una digressione. Creda l’on. Gat- 
tel: che 1 brani citati della sua let- 
tera e qualcha aspra e irr.verente re- 
ticenza che egli usa alludendo a uo- 
mini che si nominano Marco M n- 
etti, 88 ci hanao addolorati, non ci 
hanno fatto perdere un briciolo della 
stima che per lui nutriamo. Dobbiamo 
aozi ringraziarlo che la schietta e- 
spressione dei suoi intendimenti, det- 
tar, anche se fallaci, dalla più schietta 
buona fede e da una patriottica alluci- 
nazione, abbia fatta una luce meri- 
d.ana ove non esisteva che il buio 
e un caotico dubbio. A fronte di quer 
brani, restano la sua vita,'1 suoi pre- 
cedenu, la prima stupenda Jettera 
rivolta la scorsa settimana ai suo! e- 
lettori. E crediamo di interpretare i 
sensi di tutti i liberali monarchici 
deila proviucia dicendogli che se an- 
che oggi egli avesse creduto di acco- 
girere Il burbauzoso monito del signor 
S. Mongini che lo 1avitava tout court 
a dimettersi da Deputato, avrebbe tro- 
valu in tutti noi i più fervidi ed ac- 
caniti sostenitori della sua rielezione; 
e quell’Associazione Costituzionale che 
è così temuta dagli uni e caiuuniata 
dagli altri, avrebbe al certo dimeoti- 
cato i suoi Martinelli, i suo1 Turbiglio, 
per correre unanime a dar prova di 
fiducia e di stima a chi aveva potuto 
incorrere nelle ire dei radicali per 
le parole e per gli atti con cui s1 pa- 
lesò sincero amico delie istituzioni. 

E ora, ai soci della Costituzionale 
un ultima paroia con cui ci riassu- 
meremo. 

Crediamo che la logica e la realtà 
dei fatti abbiano abbastanza sorretto 
il debole eloquio con cui teotammo di 
dimostrare i gravi pericoli che ci s0- 
vrasterebbero, gli effimeri vaotaggi che 
potremmo sperare dal più piccolo at- 
tentato alla incolumità dell’ Associa- 
zicue e dei suoi statuti. 

Ma a parte ogni altra considera- 
zicue una valga sopra tutte: le con- 
cessioni possono essere consigliate , 
possono farsi quando interessi supre- 
mi lo richiedono, quando tali conces- 
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sioni dovete farle a chi vi ricambia 
con un qualche pegno che valga la 
vostra concessione. 

Oca tutto ciò non è fattibile con chi 
nulla vi offre, e pare anzi che da voi 
voglia allontanarsi, anche se foste di- 
sposti a coprire loro di arazzi e di 
fiori la via, per battere invece una 
strada lubrica e pericolosa; con chi, 
dopo tutto, non rappreseata, insino ad 
ora, che uo embrione così malamente 
Dnudrito che non sappiamo neppure se 
potrà giuagere a maturaaza. 

Le metempsicosi Ovidiane non fanno 
per noi. Quando Diana sì tramuta in 
cervo, Diana diventa selvaggina ed è 
lecito il wirare e colpiria. Trasforma- 
zioni pon accettiamo se non quelle 
che si operano ad intervalli fissi nel 
nostro corpo, nel nostro sangue — ma 
giammai quelle che si agitano all’ia- 
fuori del nostro o. ganismo. 

Pec uscir di metafora, se c’è chi o- 
nestamente crela che la via di Da- 
masco adittata dall’on. Gatteili e, a 
quanto pare, accettata con entusiasmo 
dalla Nuova Ferrara, sia quella che 
possa condurre attualmeote ad un no- 
levole spostamento delle forzedei par- 
tti nella mostra provincia, la calchi 
pure ; la buona fede e la rettitudine 
delle intenzioni, saranno scusa all’iu- 
cauto passo. Ma noi crediamo e te- 
miamo che essi si lnganwino d’ assai 
e che li aspetti più di una disillu- 
sione, Percnè 1 6000 voti dei Saniani 
scemino di molto o siano superati da 
quelli dei monarchici, tutto possiamo 
sperare dalla fermezza dei propositi 
nostri, dal buon senso degli altri, dal 
tempo, da una propagauda più ac- 
corta, più attiva, meno sterile di quel- 
la sin qui usata — nulla, nulla, 10- 
vece, a nostro modo di vedere, da un 
rivoigimeuto così infelicemeate inì- 
ziato, da una fatua fautasmagoria gra- 
vida di pericoli e di giorn peggiori. 

Viribus unitis sia Domenica 11 motto 
d'ordiue dei soci della Costituzionale. 
Tutti uniti per la Patria, per li Re. 
Questo è il voto ardente della vecchia 
nonna presso la quale potrete talvolta 
riscontrare, se così vi piace, della ci- 
pria e del codino, ma sempre, nelle 
avverse come nelle prospere sorti, un 
zioziso di buon senso e una gran dose 
di carattere. 


DA VERONA 


9 Geapaio. 


(B) La data di questa mia lettera è 
già un ricordo storico che appartiene 
ai secoli. Ormai la commenorazione 
della morte dei Gran Re nou deve più 
rivestire il carattere di dolore, del do- 
lors comune che accompagna tutti i 
morti, na è un richiamo annuo colla 
memoria alle origini delia nostra Ita- 
lia, uno stimolo a conservarla una, è 
— ‘dirò auche — un incoraggiamento 
alla sperauza di potere, resi forti e 
temuti, vincere uu' giorno altre bat- 
taglie è liberare altri fratelli. 

Oggi Verona ha dato ua nuovo ple- 
biscito di affetto alla Dinastia ed ai- 
l’ Itala coll’ entuslastica accoglienza 
fatta ai rappresentanti del Re, del 
Goveruo e delie Camere per l’ inau- 
gurazione del monumento a Vittorio 
Emanuele. L' arusuca e grandissima 
piazza Bra, con la sua Arena e isuoi 
palazzi che l’ attorniano mai contene- 
va la riboccante folla che volle assi- 
stere alia cerimonia, e qui in questo 
centro di monumenti di passate ci- 
vilta diverse, tutti gii sguardi erano 
fissi solo su quello moderno eretto dai 
cittadini alla memoria del Padre del- 
la patria. s 

Per dire il vero oltre al sentimento 
nazionale oggi anche l’arte ha trion- 
fatto. La statua equestre dello sculto- 
re Borghi — che vedrete presto ri- 
prodoua dal giornali rilustrati — esce 
dal comune dei monumenti del gene- 
re ed i veronesi in questo bronzo a- 
vranno a conservare, oltre al ricordo 
dei defunto Re, anche uno spleadido 
esempio dell’ ingegno dell’ artista. 

Da un basamento in marmo bianco 
che non è però, nè una trovata ar- 
chitettonica, nè una cosa adatta allo 


scopo e forma |’ unico neo dell’ opera, 
sorge la statua equestre. Vittorio, con 
uo peanuto cimiero e vestito da ge- 
nerale, saluta con la spada nella de- 
stra, mentre con l’altr. mano frena 
il cavallo, che è costretto ad arcuare 
il collo ed abbassare la testa. Le pro- 
porzioni eleganti dell'insieme, la riu- 
scita maschia figura del Re, la mossa 
naturale e gentile del cavallo, fanno 
tale un accordo che non dubito que- 
sto monumento possa essere classifi- 
cato fra i migliori, che decorano le 
piazze delle nostre città. 

Alcuni accusano il Borghi di esser- 
si inspirato nell’ Emanuele Filiberto 
capo lavoro del Marocchetti, ma non 
esiste verun plagio, 6 del resto val 
meglio inspirarsi nelle grandi crea- 
zioni, e far bene, che dare delle crea- 
zioni sbiadite 0 tentare degli effetti 
impossibili. 

Fonditore fu il Barzaghi di Milano, 
ormai noto pei suoi bronzi artistici che 
sono accurati e pregievoli. 

Sua Altezza il Principe Amedeo rap- 
preseatava 11 Re, l'on. Gadda il Go- 
verno, gli on. Tecchio e Varè le Ca- 
mere, ed il generale Pianeli ]' Eser- 
cito. Sua Altezza arrivò alle Il e 40 
da Porta Nuova, fu accolto con eatu- 
siasmo e ripartì dopo la cerimonia 
alle 2 e 25 salutato dagli applausi di 
migliaia di persone. 

Fra gli altri discorai deli’ inaugu- 
razione ce-to emerse quello doll' on, 
Tecchio che vorrei tutto riportare, s6 
ne lo consentisse lo spazio. « Ma no, 
ch'Ei non è morto! — disse — Vit- 
torio Emanuele vive, e sempre vivrà, 
assai weglio che nei marmi © nei 
bronzi a Lui consacrati ogni dove nel 
Del paese, vive sempre e vivrà nel- 
l'animo degli Italiani, ch' Egii ha 
redenti: di schiavi, li ha fatti liberi: 
di pusilli ed abbietti, ll ha mutati in 
prodi e gagliardi; di stracciati 1a brao- 
delli, li ha condotti ad unità di Na- 
zione; e lor diede armi proprie, e di- 
Sscipline, e bandiera; e per capitanare 
le loro fortune non ha esitato a stac- 
carsi da quelle Alpi che tuttavia cu- 
stodiscono la culla e le tombe degli 
avi suoi; e li ha insediati nella eter- 
na città; e alla lor fede ha commessa 
la Dinastia millenare. » 

lersera al Filarmonico favvi gran 
serata di gala con interveato delle 
rappresentanze accennate. La marcia 
reale e gli evviva furono profasi, co- 
me furono profuse le stecche dei can- 
taoti e le stonature dell’ orchestra. 

Però a lode del vero in questa sta- 
gione di carnevale lo spettacolo d'0- 
pera è eccellente. Il Re di Lahore di- 
retto dall’ Usiglio e cantato da buoni 
artisti viene giustamente apprezzato 
e gustato dal pubblico intelligente di 
Verona, ed il ballo Pietro Micca del 
Manzotti serve di stimolante con le 
sue silfidi pei soliti amatori e col bra- 
vo protagonista Coppiai per gli a- 
maati di una mimica buona, espres- 
siva, e talvolta commovente, Si rap- 
presenta anche la Traviata che quì 
però resta dagli artisti veramente fra- 
viata, in onta alie riabilitazioni della 
Bernardht, della Marini e della Patti. 

E con ciò finisco. 


rr 111ll1lnlz 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Processo Renzi 


Seduta del giorno 10 


Allorquando ci siamo collocati al 
nostro posto di reporter, gentilmente 
concessoci dali’ onorevole presidente 
cav. Grossi, i giurati consultavano la 
carta topografica risguardante il luogo 
dove è stato commesso il delitto Berti, 
© con una attenzione da geografi 0 
da generali. li Pabblico Ministero, 
e gli avvocati difensori iuterroga- 
vano alcuni testi su alcune im- 
portanti circostanze di fatto, e con una 
insistenza che rivelava chiaramente 
come fervesse in loro il vivissimo de- 
siderio di provare la reità ol’ inno- 
cenza del Renzi, il quale con lo sguar- 
do interrogava ora i suoi giudici, ora 
i suoi difensori. ‘ 


L'udienza a mezzogiorno venne sciol. 
ta perchè nella vicina sala del Tri 
bunale correzionale, ad un'ora pom., 
doveva aver luozo l'inaugurazione del 
nuovo anno giuridico, con un discorso 
del cav. Baracco. 

Oggi, alle 11, il rappresentante della 
legge, il cav. Ezisto Venturi, farà luce 
sulla causa indiziaria Reazi-Berti, cau- 
sa indiziaria nel più largo senso giu- 
ridico, perchè dal lungo dibattimento 
non sono scaturiti molti fatti sfavore- 
voli al Renzi. 

Ciò che aggrava la sua sorte è di 
essere contumace. 

Il Beccaria dice che una volta si 
punivano i contumaci come contuma- 
ci, 6 che oggi, cicè ai suoi tempi, si 
punivano come contumaci @ si con- 
dannavano come rei. Questi criteri 
criminali vengono da lui mostrati er- 
ronei inquantochè un innocente può 
benissimo, per tema di essere incol- 
pato, faggire, molto più quando 1 pre- 
cedenti di chi si dà alla faga non si 
raccomaudano troppo. Noi quindi col 
pubblico attendiamo ansiosamente di 
sapere quale esito sortirà questa cau- 
sa la cui difficoltà sarà una felice oc- 
casione per gi'inzezai acuti dell'ac- 
cusa e detla difesa di mostrarsi in 
tutto il loro splendore. 

Abbiamo l'onore di fotografarvi, i- 
stantaneamente - sistema americano - 
il cav. Veaturi. 

È toscano e coata 48 anni. La sta- 
tura è mediocre. È tarchiato. La sua 
testa posa su di un collo grosso e cor- 
to. È pallido. La sua pettinatura è 
semplicissima. I capelli castagni scu- 
ri sono rovesciati dietro alla nuca, La 
fronte è alta e vasta. L'occhio è gian- 
da, color tabacco chiaro, espressivo, 
luccicaute. Sorride di frequente, ma 
non ride quasi wai. Veste senza ri- 
cercatezza. Tende ad iugrassarsi, e, 
come Gambetta, ha 1 panciotti corti 
che solievandosi mostrano facilmente 
il bianco della camicia. Tormeata i 
suoi baffi, a spazzola, leggermente in- 
cipriati dal capriccio delia natura, ma 
solamente quando egli incassa nel suo 
cervello le prove di reità degli accu- 
sati o quando ascolta 1 difensori. 

Ed ora passiamo al ritratto del leg- 
gista. 

Il cav. Venturi gode nel mondo cri- 
minale di una meritata fama di pro- 
vetto giurisconsuito è di strenuo ora- 
tore. Chi ha avuto la fortuna di u- 
dirlo è rimasto affascinato. La sua e- 
loquenza ha il vero carattere dell’ e- 
loquenza della sbarra. L' argomenta- 
zione è sempre abbondante, profonda, 
logica, astuta. La parola sua è fluida, 
elegante, corretta, seducente, 

Noi l'abbiamo inteso varie volte e 
ultimamente in una causa d'a bigeato, 
deliito punito in Inghilterra colla pena 
di morte, essendo grande il numero 
di coloro che colà si dedicano al furto 
di bestiami, 


In questa causa egli provò di quanto 
ingeguo sia fornito e quale amore, 
porti alla giustizia. Il Venturi non 
ama di addormentarsi sulle morbide 
ma antigieniche dolcezze della me- 
diocrità, così bea dipiate da Tibullo. 
Egli personifica veramente la legge, 
ne è la più viva 6 vera estririsec: 
zione, né è un devoto e valoroso in- 
terprete. E infatti all' udienza il giu- 
dice non dev’ essere che l'organo delle 
leggi, e queste non devono tener cal- 
colo nè dell'amore, nè dell’ odio, nè 
della paura, nè della pietà. Il Ventu- 
ri-- checchè ne dicano certuni i quali 
vedono sfuggirsi i rei come i marinai 
inesperti vedono i pesciolini scappare 
da una Pete bacata - ha ricevuto dalla 
natura un cnore sensibile e un tem- 
peramento appassionato, ma egli la- 
scia questi nemici del suo dovere, 
alla porta del palazzo di giustizia. Sa 
banissimo, meglio di noi poveri igao= 
rantireporters che Aristotile narra che, 
nell’ areopago, era proibito ai magi- 
strati giudiziati, d’ impiegare quel 
genere di eloquenza che Plutarco ha 
definito per eloquenza patetica. Questo 
sistema, l’ abbiamo scritto in altro 
articolo su cose criminali, è tutt' oggi 
in vigore nelle corti d' assisio inglesi. 
Il cav. Venturi, quindi, non domanda 
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ai suoi giudici che giustizia, e sa che 
Fer ottenerla, non occorre interessare 
le passioni del ginrì, e che questi, 
qualche volta, ba bisogno di essere 
illuminato e non commosso. Non vi 
è nulla - dice il gastronomo Brillat 
Savarin - che turbi l'uomo come un 
cattivo pranzo 0 una forte emozione. - 

Sovente il suo calore è arte orato- 
ria, quell’arte che 1 nostri giovani 
rappresentanti della legge e i nostri 
giovani avvocati dovrebbero imparare 
se vogliono davvero apprendere l’arte 
difficilissima dell’oratore, 

Il Venturi è un egfettista? Non ci 
sembra. Vogliamo dire con ciò che la 
sua orazione sia sempre arida, fredda, 
com passata, monotona, accademica ? No. 


Egli è un fino couoscitore del cuore | 


umano. Un'esperienza di vent’ aoni, 
lo ha reso maestro nell'arte di colo- 
rire e toccare gli animi, senza tra- 
smodare nel gesto e rendere la frase 
violenta. 

Il Ventari non ignora che i giudici 
sono uomini, e che la ragione inani- 
mata, priva d'immagini, li rende- 
rebbe distratti e annoiati. E per non 
cadere in questo grave difetto, cosa 
fa? Quando si dirige al giurì, mentre 
sostiene la gravità d’ua valentissimo 
giureconsulto, fissa i suoi occhi in 
volto ai giurati, onde scoprire le e- 
mozioni del loro animo e trarne pro- 
fitto. E quando s' accorge che l'atten- 
zione si fa meno intensa,dona alla parola 
quel calore penetrante che la risve- 
glia, la rianima. 

Il valore oratorio del Venturi, del 
resto, sta nel convincervi, nel chia- 
rire la vostra mente. 


Egli si alza, comincia a parlare con | 


calma e con doicezza. Poi, vi narra i 
fatti con una esattezza matematica, vi 
conduce piano piano sul luogo del 
delitto, e con una lucidità da chia- 
roveggente, vi fa tutto vedere e tutto 
toccare, come se in quell’ istante foste 
là ed assisteste al delitto commesso. 
Quiadi con una prontezza d'ingegno, 
con una flessibilità straordinaria di 
spirito, vi analizza i menomi parti- 
colari, le più piccole circostanze di 
fatto, i caratteri dei delinquenti, vi e- 
mumera i loro difetti, e vi passa in 
rassegna tutto ciò con una analisi 
sintetica, netta, precisa, di modo 
chè mentre scaccia i dabbi che si a- 
gitano nélla coscienza del giurato, di- 
sarma l’ avvocato difensore e lo co- 
stringe a mutare il medilato sistema 
di difesa. Tanto il presidente quanto 
la difesa durante una arringa del cav. 
Venturi, non banao tempo di riposare, 
perchè ogni suo periodo racchiude un 
argomento quasi sempre sottile, ogni 
sua frase ha un valore reale o na- 
sconde un ingegnosissimo artificio. 

Oggi dunque assisteremo ad una 
vera lotta oratoria perchè la causa 
ne somministra un interessantissimo 
argomento, e perchè di fronte all' e- 
gregio rappresentante della legge, sta 
«il più reputato fra 1 nostri avvocati 
sdifensori criminali, il prof. Giorgio 
Tarbiglio. 


A. FIASCHI, 


Notizie Italiane 


ROMA 9. — Stamane alle ore 7 il 
Re e la Regina si recarono al Pantheon 
a visitare la tomba di Vittorio Ema- 
nuele. Il tempio era intieramente pa- 
rato a lutto e presentava un aspetto 
maestoso. 

Alle 8 dal Campidoglio mosse il Pel- 
legrinaggio dei veterani. Il corteo era 
lunghissimo. 

Precedeva la musica e un plotone 
dei vigili. Un ufficiale dei vigili por- 
tava il gonfalone di Roma, e quindi 
seguivano le bandiere dei rioni della 
città. o a 

Dopo il Sindaco, gli assessori e i 
eonsiglieri comunali, venivano gli stu- 
denti, indi le associazioni con le ri- 
spettive bandiere circondate da vigili 
e guardie municipali. — 

Parecchie associazioni erano prece- 
dute dal loro concerto. Più numerose, 
dopo quella di Torino, erano le rap- 


GAZZETTA FRRARESE 


presentanze dei veterani di Jesi e di 
Livorno venuti con la banda. V' erano 
circa 400 bandiere. 

Dall'alto del Campidoglio la bandie- 
ra nazionale a mezz'asta sventolava 
abbrunata. 

Gran folla per le vie, all'ingresso 
del tempio e dentro. Il corteo sfilò in 
profondo silenzio davanti alla tomba 
di Vittorio Emanuele. 

La guardia di onere è fatta dai ve- 
terani. 

Furono deposte più di 70 corone, fra 
cui due bellissime dei reduci. 

I veterani venuti a Roma sono più 
che duemila. 

— ll processo contro Valeriani, quel- 
lo della sassata, verrà discusso al no- 
stro Tribunale correzionale il giorno 22 
corrente. 

— Un dispaccio particolare dice che 
nella capitale austriaca si parla della 
nomina del conte Audrassy ad amba- 
sciatore a Parigi. 

— Parlasi di un movimento nel per- 
sonale dei prefetti e sottoprefetti. Nel 
movimento sarebbaro compresi i pre- 
fetti di Padova e di Milano. 

LIVORNO 9. — lersera un giovane 
studente di nome Capuano venne fe- 
rito mortalmente coo una coltellata da 
un altro studente. 

Credesi che il movente del fatto sia 
la gelosia per una donna. Il feritore 
venne arrestato. 

TORINO — leri sera è arrivato da 
Verona il duca d’ Aosta. 

Ieri mattina è giunto da Monaco il 
duca di Genova. 


Notizie Estere 


INGHILTERRA — Desta grande sor- 
presa a Londra nel pubblico la lette- 
ra diretta da lord Beresdrof all'editore 
del Times riguardo l' Egitto. 

Egli dice che 11 pretesto della ribe- 
lione non ingiustificava l'intervento: 
la guerra fu ingiusta e inutile. 

Questa lettera fa tanto più sensa- 
zione in quanto che Beresford è capi- 
tano in attività, prese parte alla spe- 
dizione in Egitto ed è amico persona- 
le del principe di Galles. 

I giornali ufficiosi sono mortificati 

FRANCIA — L'Agenzia Havas re- 
ca che il console italiano noa riprese 
ancora le relazioni con le autorità di 
Tripoli, essendosi queste rifiutate di 
punire il soldato che lo insultò. 

— Il padre di Gambetta è irremo- 
vibile nel volere la salma di suo figlio 
a Nizza. 

Vi arriverà quindi mercoledì. 

— A Laforest presso Lilla furono 
sgozzati, durante la notte, un marito 
ed una moglie entrambi ottuagenari e 
vennero spogliati di ogni loro avere. 

Telegrafano da Marsinlia, 9: 

Al due lati della porta del Consola- 
to austriaco si trovò ieri mattina affis- 
so un manoscritto contro ]’ 1mperato- 
re a proposito del’ esecuzione di 0- 
berdaok. 

Era firmato: gli italiani. 

La polizia venuta a conoscenza del 
fatto fece togliere il manoscrilto. Si 
dice che il Coasole italiano si sia re- 
cato al Consolato austriaco per deplo- 
rare il fatto. 

AUS. UNGH. — A Buda-Pest in cau- 
sa dell’inondazione del fiume Raab 
avvenaero scene strazianti. 

L'acqua passa la'maggior altezza 
chesi ricordi in questo secolo. Crollaro- 
no alcune case e vi perirono parecchie 
persone: il numero delle vittime è an- 
cora ignoto. 

Il freddo è terribile, mancano i vi- 
veri alle persone rimaste senza tetto, 
le quali sopportano sofferenze stra- 
zianti. 


Cronaca è fatt diversi 


pere 


Rmaugurazione dell’ anno 
giuridico. — Nell’ aula dei dibat- 
timenti Civili e Correzionali aveva 
Inogv ieri al tocco la inaugurazione 
del nuovo anno giuridico. 


Intervennero le autorità civili e mi- 
litari e uno scarso pubblico compasto 
per la maggior parte di avvocati del- 
la vostra curia. 

Rese conto della giustizia ammini- 
strata nel 1882 il sig. avv. Giuseppe 
Barraco sostituto R. Procuratore, dopo 
di che l'avv. Storchi che fungeva da 
Presidente dichiardò io nome del Re 
aperto il nuovo anno giuridico. 

Il discorso del Barraco è un elegau- 
te, elaboralissimo ed assai istruttivo 
lavoro del quale riassumeremo domani 
i più importanti dati. 


Esercenti ambulanti. — La 
notificazione sindacale circa il tramu- 
tameuto degli ambulanti ha avuto ieri 
parziale esecuzione, 

Venne completamente sgombrata la 
Piazza della Cattedrale e agli eser= 
centi di pane e commestibili stesi 
nelle Piazze Erbe e del Commercio 
Venue accordata usa proroga di qua- 
ranta giorai. 

la questo frattempo speriamo che 
il Coasixl:o vorrà adunarsi e dare una 
miglior sistemazione alie cose già de- 
liberate. 

1.° Perchè è provato che la Piaz- 
zetta Muaicipale non basta a conte- 
nere tutti coloro che dovrebbero pren- 
dervi stanza. 

2° Perchè sia assicurata parità ed 
equità di trattamento a tatti indistin- 
tamente. 

3.° Perchè sia riformato, a costo an- 
che di un sacrilicio pesuuiario, il cou- 
tratto coll’appaltatore della tassa po- 
steggio affine di togliere il più grave 
degli inconvenienti, che si risolve an- 
che in una grande infamia. Quella, di 
ambulanti forestieri che vengono a 
fare il mercato del Lunedì, cou 
cuoi, manifatture, ferrareccia, bottami, 
utensili domestici ecc. e qui non con- 
sumano, non pagano nè balzeili nè 
affitti e se ne ritornano via la sera 
dopo aver fatto una enorme concor- 
renza, coi prezzi naturalmente più mo- 
dici, a chi vive a Ferrara e ne so- 
stiene cou gravi sacrifizi tutti gli o- 
neri inerenti. 


Avviso di concorso. — È a- 
perto il concorso a ll posti di consore 
di disciplina 6 maestro di lingua ita- 
lana, storia e geogrefia, aritmetica e 
contabilità nelle scuole pratiche di agri- 
coltura, coa l' assegno annuo di L. 1800, 
© coll’ alloggio (senza mobili e per una 
sol persona) a carico delle Scuole. 

Le nomine saranno fatte a seconda 
dei bisogni, e dopochè i concorrenti 
vincitori dei posti avranno compiuto 
lodevolmente per un periodo di tempo, 
da determinarsi caso per caso, un 
esperimento presso una scuola prati- 
ca di agricoltura coll'assegno men: 
sile di L. 100. 

Il concorso è per esami, ma si terrà 
conto anche dei titoli. Gli esami si da- 
rauno in Roma, presso il Ministero di 
Agricoltura, Industria 6 Commercio ; 
incomincieranno alle ore 8 ant. deli 
dì 8 febbraio p. v. e saranno scritti 
ed orali. 

Per le materie su cui verseranno gli 
esami, rivolgersi al Ministero sudd, 


Notizie scolastiche. — Il 
Ministero della pubblica 
con sua circolare ai Regi Provveditori, 
ha disposto che d'ora innanzi non sig 
dai consigli Prov. Scolastici approvata 
alcuna nomina 0 promozione di mae- 
stri e maestre, nè concessa loro |’ a- 
pertura di scuole private, se non sono 
muuiti del certificato che li abilita 
all' insegnamento della ginnastica, 
giusta la legge 7 Luglio 1878. 


La Società delle Corse è 
convocata per domani sera in adu- 
nanza di terzo invito negli uffici di 
polizia municipale alle ore 8 per trat- 
tare degli oggetti di cui all’ ordine 
del giorno già enunciato. 

Speriamo che finalmente ‘l' adunan- 
za possa aver luogo senz’ altre dila- 
zioni, anche perchè tanta indolenza, 
tanto posa piano in una Società che 
deve incoraggiare e premiare chi più 
corre, incomincia ormai @ prestarsi al 
più mordente degli epigrammi. 


istruzione, | 


Beneficenza. — La Direzione 
degli Asili infantili della Città pub- 
blica con animo ric:noscente che | 
sigg. Eredi Braghini Nagliati appros- 
simandosi il luttucso anniversario del 
16 Gennaio per la morte del compian- 
to sig. Giuseppe Braghini Nagliati do- 
navano a beneflcio dell’ Istituto L. 100. 

E il sig. E. Bortoletti farmacista per 
gli Asili di Borgo Vado sulla Lista a 
prezzi ridotti dell'anno 1882 faceva un 
ulteriore abbuono di L. 50. 

— Riceviamo e pubblichiamo di buon 
grado: 


Preg.mo Signore 

Prego la S. V. Preg.ma di dar posto 
nell’accreditato di Lei giornale al se- 
guente ringraziamento: 

« Il Consiglio Direttivo del locale 
Asilo Infantile sente il debito di espri 
mere ai sigg. Componenti il Corpo Fi- 
lodrammatico di questo Capo-luogo la 
sua più viva gratitudine per la ge- 
nerosa offerta di lire centotrenta da 
essi testà inviata a favore del suddetto 
Pio Istituto ; ed è con lieto animo che 
tributa loro per mezzo della pubblica 
stampa 1 suoi più sentiti ringrazia- 
menti, ai quali fanno eco le benedi- 
zioni dei piccoli beneficati, » 

Bondeno 9 Gennaio 1883. 
Il Presidente 
TORRI 


RI reclamo ieri inserito nell’in- 
teresse dei lavandai di Piazza d' Armi, 
c1 ha fatto sapere che l’ assessore 
della Pulizia Municipale ha espresso 
parere favorevole sulla tolleranza da 
aversi per il mavwior spazio occupato 
in questi mesi invernali da essi la- 
vandai pello stende:e le lingerie e 
quindi essi possono ritenere come non 
inflitte le contravvenzioni loro con- 
statate. 

Ripnoviamo ora preghiera al R. Sin- 
daco perchè voglia sollecitare in pro- 
posito un positivo accordo coll’ auto- 
rità militare. 


Società Operaia di m. s. — 
Nella prossima Domenica ad un'ora 
pomerid. il Consiglio Direttivo terrà 
adunanza preparatoria alla prossima 
convocazione generale dei soci. 


Estruzione pubblica. — La 
XV legisiatura è chiamata, a quanto * 
si dice, a pronunciarsi sulle scuole 
popolari, sulla libertà dell’ insegna- 
mento superiore, sulla riforma degli 
studi tecnici, su) miglioramento delle 
cond:zioni dei maestri elementari. 

Se saranno rose fioriranno. 


La lapide al Gran Re che 
verrà inaugurata 11 giorno 17 corrente 
all’esterno del Palazzo Strozzi porta 
la seguente iscrizione : 


VITTORIO EMANUELE Il 
che 


colla fede e colla spada 
fece una © libera l'Italia 
Qui tenne 
quartiere gcuerale di guerra 
nel Luglio MDCCCLXI 
Ad imperitura memoria 
il Municipio 


Delib. 6 Giugno 1882 


Artisti concittadini. — Un 
altro bel successo e di molta impor- 
tanza artistica lo ha avuto testà a Pest 
la nostra brava signorina Bartolucci 
nell’ Erodiade di Massenet. Malgrado 
che la parte della protagonista di que- 
st opera sia, come Rià dissero i pe- 
riodici milanesi, piena di difficoltà e 
quasi priva di risorse per l'artista, 
pure la Bartolueci seppe trovare con 
lo studio tali effetti da meritarsi ca- 
lorose ovazioni da quel pubblico in- 
telligentissimo ed 1 più vivi elogi dal- 
la stampa locale. 

Alla seconda rappresentazione ri- 
cevà quattro mazzi di fiori con bellis= 
simi nastri. 


Ladron -- leri le guardie 
di P. S. arrestavano in flagrante in 
iazza delle Erbe un tale che destra- 
mente aveva rubato una grande mezza 
forma di cacio nostrano dal negozio 
di pizzicheria di Marchetti Giuseppe 
che prospetta il campanile del Duomo, 


cotone 


pegno 


Le 


Venne condotto in castello, poi alle 
carceri giudiziarie. 


Nn questura. — Arresto di A. 
G. di Feitre per questua illecita. 


Teatro comunale. — Questa 
Bera rappresentazione dell'opera Un 
Bqlto in Maschera. 


Si è pubblicato in Roma il 
N. 1, Anno IX, del Giornale dei 
Lavori Pubblici e delle Strade Ferrate. 

SOMMARIO -— Passato e Avvenire 
— Di un nuovo valico attraverso le 
Aipi — Il Ponte sul Fo-tn — La strade 
ferrate italinue nel 1881 — E:enco dei 
lavori approvati dal 24 al 3) dicem- 
bre 1882 Nostre informazioni 
Sunto delle principali deliberazioni 
prese dai Consiglio Superiore dei La- 
véti Pabblici — Appaiti — Aanunzi, 
———_—_____rT_T 

LFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 

Boilettino del xiorno & Gennaio 18*3 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 

Nari-Monti — N. 0, 

Margimoni — Taranto Leonardo, possidente, 
&élibe, con Ramponi Clotilde, donna di 
casa, nubile. 

Morti — Coradini Cherubin> fu Antonio di 
Contarina, d'anni 52, vllico, vedovo — 
Carletti Carlotta di Alfonso di Ferrara, di 
aoni $ — Fantini Gualtiero di Luigi di 
Ferrara, d'anni 3 e mesi 3. 

Minori agli anni uno N. 0 


OSSERVAZIONI e "FOROLOGICHI 
10 Gennaio 
femp.* min." — 1920 
Alt: med. mm. 76057)» massi: + 19,70 
Aldiv. del mare 76273] » media + 0°. 1 c 
Umidità media: 91, 4|Ven. do. W 


Bar.° ridolto a 0° 


Stato prevalente dell'atmosfera : 
Nuvolo, Nebbia, Pioggia 
Acqua cadula fino alle 9 ant. del giorno 
41 mpill. 1. 34. 
11 Geanaio — Temp. minima — 0° 5 C 
Tempo suedio di Roma a mezzodi ve o 
3 di Perrara 
{2 min. il 


11 Gennaio ore see 4 


CAVALIERI Direttore responsabile 


decenti 

La sera dell'otto corrente la sventura 
piombava tremenda sul capo del chi: 
Tissimo-medico sig. cav. Rinaldo Turri, 
evdella sua cara famiglia, L’ inesorabile 


morto, che ciecamente rota ovunque 


aa falce, troncava i giorni lieti e 
lait dél figlio di lui, Umberto, 
ché da circa un mese erasi unito in 
matrimonio colla donna del suo cuore. 
Ah! che hai ben ragione di piangere, 
o desolato padre, giacchè nella sola età 


Chilî; Arico e Tacno cederebbero alla 
Bolivia, ovvero sarebbero costituite in 


territorio neutro 
la protezione del 
della Bolivia. 

Lione 9. — Processo degli anarchisti. 
Si legge una protesta collettiva degli 
accusati che sì lagnano di alcune vos- 
sazioni. Il procuratore respinge la pro- 
testa come giustificata. 

Si riprende 1’ interrogatorio. 

In risposte arroganti alcuni accu- 
sati fanno professione di fade rivolu- 
zionarie. 

ll presidente legge lettere d' inco- 
raggiamento spedite da Krapotk:ine a 
Ricard che sembra il capo dei sociali- 
su di Saint-Etienne. 

Segue |’ interrogatorio di Krapotkine. 
Egli non ha subito mai nessuna con- 
danca neppure ia Russia. 

Krapotkine coufessa che ultima- 
mente lavorò sempre per spargere le 
idee anarchiche, le predicò nella riu- 
mione di Lione, e di Sant'Etieane. Di- 
chiara che il partito anarchico posto 
nell'aiternativa di scomparire 0 di 
adoperare la dinamite, non esiterebbe 
ad adoperarla. 

Il presidente legge molte lettere di 
Krapotkine che provano le sue rela- 
zioni anarchiche nella regione di Lione. 

Alessandria 9. — Assicurasi che 1l 
Consiglio del ministri abbia deci:o di 
licenziare la geadarmeria albanese. Gli 
albanesi rimandansi già al loro paese. 

Parigi 9. — Senato. Il presidente 
per età pronunziò gli elogi di Chanzy 
e di Gambetta. 

Il Senato si è aggiornato a giovedì 
per eleggere l'ufficio di presidenza. 


Cairo 10. — Il governo inglese vista 
la situazione attuale dell'Egitto di- 
chiara di poter ritirare soltanto 2,000 
uomini sugli 11,000 formati attualmen- 
te il corpo di occupazione. 


indipendente, sotto 
Chilì, del Perù e 


Roma 10. — Le voci di reclami per 
parte del governo austro-ungarico per 
l' incidente di questi ultimi giorni sono 
assolutamente prive di fondamento. 


Municip di Ancona 


a conversione del Prestito 1976 


di 21 anni ti fu tolto un figlio, che per , 


le sue qualità non comunì di mente e 


di cuore, doveva un dì allietare la tua 


veneranda canizie. 


Ma è d’ uopo piegare il capo dinnanzi | 


all’inesorabile fato. E pensa, o desolato 
nitore, che’ molti piangono con te. 
ffuesto ti conforti alquanto nel tuo do- 
lore, e valga anche di lenimento alla 
tua desolata famiglia. Ss 


Porgo i più senfiti ringraziamenti a 
tutti quelli che amichevolmente hanno 
reso parte, iri‘occasione’ della morte 
lel mio amatissimo figlio Umberto, al 
lutto immenso :indicibile della mia fa- 


mista Dott. Rinaldo Turri 


Telegrammi Stefani 


Rgina 10. — Madrid 9. — Il mini- 
sofa composto; Sagasta è rimasto 
alla presidenza; Armjo è agli esteri; 
Paljou all’ interno; Giron alla giusti- 
zia; Martinez Campos alla guerra; Ga- 
miazòs ai lavori pubblici; Palayocue- 
sta alle finanze; Arias alla marina e 


Darie: alle colomie. La modificazione | 


ministeriale ha significato molto li- 
berale. 

Nelo York 9. — Secondo un dispac- 
cio ida lima sarebbesi proposto al Chi- 
lì, sf ‘Perde alla Bolivia la nomina 
di tnissari per trattare la pace 
senfà!ricorrere ad una mediazione 
straftiera. ‘Le basi delle trattative sa- 
rebbè*d' la cessione di Tarapaca al 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorns 8, 9, 10 ft © 19 Gennaio corr. 


glefultime 1200 Qtbligazioni da L 600 cal, 
frultanti cadaupa lire 28 all'anno 
pagabili semestral. 1 Genbaio e 1 Luglio 
ritnborsabili in 600 Lire ognuna 
Interessi e Rimborsi 
sono esenti da qualsiasi ritenuta 
pagabili in ROMA, NAPOLI, MILANO, TO- 
RINO, FIRENZE, GENOVA, VENEZIA, VE- 
RONA 6 BOLOGNA 
ed all’ estero a PARIGI, GINEVRA, BASILEA 
STRASBURGO e METZ. 


Le Obbligazioni da L. 660, della Città di 
ANCONA con. godimento dal #.° Gen. 
malo-corr. Vengono éinesse a Lire 49£.50 

| pagabili come segae: 
| alla Sottoscrizione . . 


' al Reparto . . . 
| al 3i Gennaio 1883 

| al 15 Febbraio » 

| als Maro» 11 
I 


Totale Lire 474, 50 

Chi verserà, l'intero prezzo all’ atto della 
soltoserizione godrà un bonifico di L. ®-e 
pagherà sole L. 472, #0 ed avrà la prefe- 
renza in caso di riduzione. 


Solidità è Vantaggi 

delle’ Obbligazioni ANCONA 
Le Obbligazioni ANCONA che ora si pon- 
gono in vendita sono il saldo di quelle crea- 
{e da quel ;Muuicipio per la conversione del 
Prestito 1876 — La ‘conveisione .è già se- 
guita — il comune‘ha cioè estinto il presti- 
to 1876 colla nuova operàzione risparmiando 

circa L. 38,000 1° anno. ve ‘a 
Tutte le garanzie devolute al maggior pre- 
stito del 1876 sono adunque devolute alle 
Obbligazioni di ruova emissione, Per con- 
| vincere della eccellente situazione finanziaria 


del comune di ANCONA basti il dire che il 
solo dazio consumo rende circa UN MILIO- 
NE L'ANNO e che le entrate superano i 
preventivi rendendosi così ogni anno mi- 
gliore e più solida la posizione del comune 
stesso. 

Le Obbligazioni Comunali in genere sono 
valori che i capitalisti prudenti sanno ap- 
prezzare specialmente negli attuali momepti 
perchè hanno — a differenza dei valori de- 
gli Stati, e dei valori Bancari ed Industriali 
— il vantaggio di non andar soggette ad o- 
scillazione di prezzo per cause politiche e 
crisi” finanziarie. — Ed a maggior ragione 
devono apprezzarsi le Obbligazioni ANCONA, 
a cui favore militano anche speciali garan- 
zie, e l'importanza delle città, e che in con- 
seguenza sono Titoli di prim'ordine. 


La Sottoscrizione Pubblica è aperta nei 
giorni 8, 9, 10, Il e 12 Gennaio 1883. 


ANCONA presso la Tesoreria Muni- 
cipale. 

TORINO presso U. Geisser e C.3; 

In » presso Unione Banche Pie- 

montese e Subalpina. 

Ia >, PTesso 11 Banco di sconto e 
Sete. 

ROMA presso la Banca Tiberina. 

MILANO presso Fran. Compagnoni via 
S. Giuseppe, 4. 

NAPOLI presso la Banca Napoletana 
e suoi corrispondenti. 

FIRENZE presso F. Wagniare e ©. 

GENOVA presso la Banca di Genova. 

LUGANO presso la Banca della Sviz- 
zera Italiana. 

In Ferrara presso la BANCA DI 

FERRARA eG. V. FINZI e C.° 


———--———————Èmr_1tmn@ 


ANNO XLV. 


_GAZZETTINO MERCANTILE 


SINDACATO DEI PUBBLICI MEDIATORI DI FERRARA 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO 


PREZZI dei generi verificati dal 1° all'$ Gennaio 1883. 


Miximo | Massneo || Dazio + 
| cossTMO 
Framento ferrarese ino =». ». . . . .ilQuintl 28 |75] 24 |- 
lo» » buono mercantile (consegna fine mes » 24 | 2 |25 
» » inferiore . . . . . » 20 50 21 Tm 
» del Polesine . |. » 22 |—| 22 (50 
{ Formentone ferrarese. » 18 25 18 75 
» del Polesine . Ga . . . » 18 25 18 SI 
' »@ del Polesine (consegna fine corrente mese) >» | — |-{ — |-={ - {_ 
Ù » di Romagna. . . . . . » 18 sò, 18 50 -_ _ 
>» estero i S e ge pò e e 
[ Risono . /.°0..0./ È > | 19 {| 22 [sol 2 |io 
Avena Ferrarese» . » 16 25 16 75 1 50 
>» del Polesine RIO » | 16 {25| 16 |75] 1°|50 
» del Polesine (consegna fine corro: > {-{-{-]|-=| 1]|50 
Fagiuoli bianchi oe > |{8|/-]a|-|1|- 
» colorati . . . . . . » 25 Ds 35 - + = 
Orzo A E arie lis” ci > | 15 [so] 16 [soll 1 |s0 
fiGacit ini ca gar we » 8 |-{2 || 1]|- 
Favino | 0.0. Ca >» |202|-{2]|-| 1] 
Riso timone glacè cd >» | 50|-—{.52 || 4|s0 
> cima. cose: » | 48 ]|-[ 4 || 4 |30 
» fioretto PINS » | 36 80 || 4 |30 
i sea » | 80 32 || 4|s0 
n >» | 145 160 9 |10 
fl . . . » 106 108 9 10 
» delle Pagiie 3 n >» |ioo 102 9 | 10 
» li Corfù. è » 108 105 9 10 
| Caffè Portorico “ » |820 |—{330 el» 
» S. Domingo . » {20 |-{250o {-| 8 | 
> Balle e I LE » |zi0 |-|zo |-| 8 |- 
Zucchero austriaco 1* qualità ‘ll >» |i0 |-|u2 |-| 6|- 
» © inpolvere >... . > [128 |-[ie |-| 6]- 
Spirito di Germania di centigradi 94595 (fusto compreso) » {165 | — | 167 |—|| 17 |50 
» nazioralo di centigradi 9495 (senza fato) » {ist |-[1s5 || 17 [50 
| Petrolio în barili . e ge e een iena 4 
» © intassetto > L00101 <>» | 6e|-[ et || 4 |55 
Legna combustibile forte... . . . » 1/75 2|-| — {80 
» do'ce è » . . . » 1 50 1 | — 80 
{ Canepa di primaria qualità . 2.» 65 |20] 66 [gal — | 
| > comute . . +... .0. 1 » | 57 [95] so {ss — |-K 
» inferiore . "% »” . . . Do . » 52 16 55 05 _- Me 
Scarti di capa |. > 210.01» | 37 |e7] 40 [sf — |- 
Canaponi | >. 020. 0.0. ‘> 36 | 22] s0 [12] — 
Bloppe: tr. diete e ant » | 37/675 40 |57|- |- 
Miiadi i do ia n » 9 |sof 10 || 1 
Erba medica : >» fio |-| 10 {sk 1|— 
Paglia . |. È o » 3 |—| 3 |so] — |60 
Seme canapa f » | 62 [so] 37 [so 2 | 
> trifoglio. iI >» |n2|-|uz || 2 [6 
dica E » [ils |—}1%0 2 |80 
qualità nuovo 1/10! 26 || sa || 6 150 
> 2* qualità . . 0. d 2 |-|%|-|6|® 
Uva pigiata forte nostrana . . . uint.] — _ _ _ k 
i I »>|-|-|{- {|| 3 |20 


N. B. Nei pressi sopra segnati. non è compreso it Dazio consumo. 


Oro perzo da 20 Franchi da 20. 35 a 20. 30 = Argento da 101.75 a 101. 50 


Pel Sindacato dei' Pubblici 
ROSS 


PRESIDENTE — 


Mediatori 
I DAVIDE all'Eo) 


Tosse - Voce - Asma 


Le raccomandate Pastiglie Pettorali incisive 
DALLA CHIARA 


Preferite nella cura della Tosse Nervo 


« Bronchiale - Polmo- 


nale - di Raffreddore - Canina dei fanciulli - Wisi 1° grado. 
Ogni singola Pastiglia porta in rilievo il nome del preparatore e deposi- 


tario generale GEANNE' 


"TO DALLA CHIARA f, e. ed. ogni: 


pacchetto è rinchiuso in opportuna istruzione, munito det timbri e firma dello 


8tesso. 


Domandare ai signori Depositarj Pastiglie incisive DALLA CHIARA. 


Prezzo centesimi ‘75 al pacco 


Per 25 pacchetti largo sconto; franco a Domicilio — Dirigere le domande 


alla farmacia Dalla Chiara — VERONA. 


Deposito in FERRARA alla Farmacia PERELLI. 


(Stab. Tip. Bresciani) 


